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Contro l'offensiva delle destre 

dell'INU 
per la riforma 

urbanistica 
Indetto un convegno nazionale per maggio - Un 
intervento presso la presidenza del Consiglio 

L'Istituto Nazionale di Ur
banistica si è fatto promotore 
di una grande manifestazione 
di massa — che si svolgerà nel 
corrente mese di maggio — 
volta ad affermare la validità 
della nuova legge urbanistica 
attualmente all'esame delle se
greterie dei partiti della mag
gioranza governativa. La noti
zia è contenuta in Una mozione 
votata dal Consiglio direttivo 
deU'INU al ' termine di una 
riunione tenuta ieri' a Roma. 

Nel documento, l'Istituto « ri
leva che nel paese,st è scate
nata una Inqualificabile campa
gna di stampa diretta a mobili
tare la pubblica opinione con-

' tro la nuova legislazione urba
nistica. nei suoi fondamentali 
principi sanciti dall'accordo 
fra 1 partiti della maggio
ranza»». Dopo aver espresso il 
suo « allarme per le riserve. 
più o meno esplicite, pianife-
state recentemente anche da 
parte - di alcuni settori degli 
stessi partiti governativi », la 
mozione prosegue affermando 
come - il tempo giochi a sfavo
re della riforma urbanistica, 
polche la stampa rappresenta-

, tiva di un ristretto ma potente 
gruppo di interessi legati alla 

, speculazione fondiaria tenta di 
„ connettere la campagna contro 

la nuova legge urbanistica alla 
situazione congiunturale, ascri
vendo assurdamente alla legge 
le cause della crisi edilizia e 
creando uno stato di panico che 
è aggravato dalle supposte in
certezze sull'iter di presenta
zione della legge ». 

Il Consiglio direttivo del-
l'INU, prosegue il documento, 
« delega il presidente ed una 
rappresentanza del • Consiglio 
direttivo ad esporre allo pre-

K aldenza del Consiglio dei mi
nistri ed ai ministri interessati 
•Ila programmazione economi-
co-urbanistica. le vive preoccu
pazioni dei tecnici italiani in 
merito ad ogni ' possibile dila
zione della presentazione della 

' nuova legge al Parlamento ». 
Per tutto questo complesso 

di seri e gravi motivi il Consi
glio direttivo dell'INU -indice 
per il mese vdi''maggio una 
grande manifestazione di mas
sa volta ad affermare la vali
dità della legge » ed « invita 

' gli organismi sindacali e gli 
Enti locali, il movimento coo

perativo e le forze culturali a 
dimostrare come l'immensa 
maggioranza degli italiani con
sideri urgente, anzi indilazio
nabile la realizzazione di un 
nuovo assetto urbanistico de
mocratico ». 
- L'iniziativa • dell'INU — 
l'Istituto che per primo pre
sentò in Italia un progetto di 
riforma urbanistica — giunge 
quanto mai opportuna. La gaz
zarra inscenata all'EUR col 
convegno dell'Unione delle Ca
mere di Commercio e prose
guita poi sulla stampa di de
stra non poteva restare senza 
risposta. 

La necessità di un convegno 
che si contrapponesse a quello 
dell'Unioncamere era avvertita 
acutamente da varie parti. La 
Giunta comunale di Bologna, 
come abbiamo riferito nei gior
ni scorsi, aveva » apertamente 
auspicato una manifestazione 
del genere, richiamandosi agi: 
orientamenti l espressi a- suo 
tempo unanimemente dal Con
siglio comunale. Nello stesso 
senso si erano espressi l'Avari
ti! ed il nostro giornale, che ha 
ospitato in quest'ultimo perio
do una serie di dichiarazioni 
di qualificati esponenti ammi
nistrativi p politici a sostegno 
della esigenza di una rapida 
riforma urbanistica 

« Momento-Sera » 
passa 

a l l a D C ? 
Il « Momento sera », edito 

da Reatino Carboni, starebbe 
passando nelle mani della DC. 
L'operazione sarebbe sul pun
to di concretizzarsi attraverso 
l'intervento diretto di Bartolo 
Ciccardim e dello stesso Ru
mor Tra i sostenitori dell'esi
genza di incorporare il foglio 
romano della sera fra gli stru
menti della propaganda doro-
tea viene indicato anche il go
vernatore della Banca d'Italia, 
Guido Carli 

Si tratterebbe, in ogni caso, 
di una operazione di destra che 
segue a quella realizzata alcu
ni giorni or sono col « Tempo » 
di Roma. 

I socialisti affermano di voler condizionare la parte

cipazione al governo all'attuazione programmatica 

deciderà 
in giugno 

Una dichiarazione del segretario del PSI 
Vecchietti illustra alla stampa la dichia
razione programmatica del PSIUP - Le 

Camere in ferie fino al 12 

Ieri Camera e Senato, dopo 
un'ultima seduta, hanno sospe
so i lavori. I due rami del 
Parlamento vanno in ferie fino 
al 12 maggio, per dare modo 
ai parlamentari di partecipa
re alle ultime battute della 
campagna elettorale regionale 
nel Friuli-Venezia Giulia (il 
voto avrà luogo il 10). 

Una notevole eco ha solle
vato il discorso di De Marti
no alla sala Brancaccio, ri
ferito l'altro ieri dalla stam
pa. L'attenzione degli osserva
tori politici si era concentrata 
sul fatto che il Segretario del 
PSI aveva detto che nel pros
simo giugno, in concordanza 
con lo scadere di taluni impe
gni programmatici, il PSI 
avrebbe tratto un consuntivo 
sulla sua permanenza al go
verno. Tale impostazione (che 
ha sollevato da parte della 
stampa di destra le solite fa
cili accuse di « doppio gioco > 
verso i socialisti) è stata ri
presa e confermata dal com
pagno De Martino, in una di
chiarazione rilasciata all'Ansa. 
« Il PSI — egli ha detto — sta 
in un governo sulla base di 
un programma. Il tema cen
trale è dunque quello del
la programmazione economica 
per la quale è in corso di ela
borazione il piano. E quindi 
nel mese di giugno, quando si 
tratterà appunto di approva 

proseguito l'oratore — è quel
lo d'innalzare una diga con
tro il dilagare delle tendenze 
opportunistiche ai vertici del 
PSI e del ' PSDI portando 
avanti coerentemente una po
litica socialista che s'ispiri alla 
necessità di dare una via auto
noma alle classi' lavoratrici, 
una garanzia concreta sugli 
sviluppi democratici del socia
lismo in Italia. Si tratta — se
condo Vecchietti — di « supe
rare gli errori che il movi
mento di classe commise nel
l'era staliniana senza cadere 
nell'opportunismo socialdemo
cratico ». Dopo avere sottoli
neato il carattere « illusorio > 
del centrosinistra e le ragioni 
per cui il PSIUP ha sempre 
contestato il suo carattere di 
reale novità, Vecchietti ha af
fermalo che per quanto ri
guarda la politica di unità 
essa, nei rapporti tra PSIUP 
e PCI, « superata la concezio
ne mitica del periodo stalinia
no si fonda oggi sui conte
nuti di una politica che va 
anche al di là del movimento 
di classe, sul quale occorre ora 
creare le convergenze di tutti 
i lavoratori compresi quelli 
socialisti e cattolici ». A pro
posito della politica di pace 
e distensione, Vecchietti ha 
affermato che < non si tratta 
di creare con la pace la ga
ranzia che verrà estirpato dal 

re il piano, si saggerà la con- j mondo il male rivoluzionario: 
sistenza degli impegni prò- ~'~ 4 '' :L: ,~ 
grammatici e la volontà di 

400 e 450 

duto di eludere in un lun
go e imbarazzato corsivo 

é* 

I •* 

I 11 compagno homi, di s'è 
, sentito punto sul vivo per-
I che l'Unità ha .iL.^lo l'in

fortunio sul lavoro e . . gli 
I è capitato durante il suo 
' viaggio elettorale nel f .iit-
I li-Venezia Giulia, e ha e-

I l'unica dom-.ida alla ->uale 
• egli avrebbe dovuto rtenon-
I dere. E che è la s~juente: 

perchè, quando il PCI c/..'e-
I de con una legge un ; 
1 tiamento di *n0 miliardi 
I per un organico piano di 
I rinascita della nuova re-
• gione autonoma 'largamen-
I te ispirato al Pia*n di Ri-
- nascita ver la Sardeanr* ri 
I della « demagoaia », e.anni

do il PSI ne chiede in mo-
I do generico 450 dà invece 
* prova di grande saqgezza 
I politica e di grande ma-

• Uva? 
I A parte il carotiere ele

mentare di questa doman-
I da, non rispondere ' alla 

quale è dunque più che 
I mai indice di mancanza di 
• argomenti, il compagno 
I Lombardi dovrebbe fare 
I più attenzione, con i chiari 
• di luna sotto i quali si ri-
I trovano U primo governo 

« organico » di centro siili-
I stra. le ormai numerose e 
• talvolta poco decenti ' (co-
I me quella di Mantova) am-
I ministrazioni locali di cen-
• tro-sinistra, e più in gene-
| rate la collaborazione go

vernativa PSì-DC. a darci 
I lezioni di rigore program

matico, ad ammonirci di 

non cadere nel « riformi- | 
smo spicciolo », o addirti- . 
tura (ohibò!) negli « espe- I 
dienti mutuati dal costu
me elettoralistico delle vec- I 
chie classi dirigenti ». ' 

Cosi facendo, egli ha ol- > I 
tenuto il solo scopo di al- > I 
largare tanto il discorso • 
che oramai non possiamo | 
piti accontentarci di chie- . 
derq'.i di spiegarci la dif- I 
ferenza fra 400 miliardi 
« comunisti » e 450 miliar- i 
di « socialisti ». Siamo co- • 
strstti ad invitarlo gddtrit- i 
tura ad illustrarci tiitta in- I 
tera la strategia, degna . 
d'un Clausewitz se non prò- | 
prio d'un Lenin, del PSI: il 
quale, a quanto ci risulta, I 
neppure un pt.co di « rifor
mismo spicciolo » è riuscito I 
a cavare sin'ora dal solfo- I 
caute abbraccio con la De- | 

turità tecnico - amministra- ' mocrazia cristiana e nel go
verno e nelle amministra
zioni locali, almeno di non 
abbassare ulteriormente il 
concetto di « riformismo 
spicciolo » e di ridurlo ad
dirittura ai marginali be 
nefici d'un ooco di sotto
governo 

Ma è vero. Dimenticava
mo che siamo ancora al 
« primo tempo »: quello in 
cui la varola spetta alla de
stra economica e politica e 
in cui al anvprvo Moro-Ncn-
ni tocca solo d'ubbidire alle 
sur imnovzionì ver « ridar
le fiducia ». Il « secondo 
tempo • il tempo riV'Fo 
""""'" strategia. è ancora 
da venire... 

realizzarli praticamente. Non 
c'è quindi nulla di diverso da 
quanto è stato sempre soste
nuto dal partito socialista. E 
cioè: esso partecipa al gover
no in quanto si realizzi il pro
gramma concordato ». 

Comunque una nota, più am
bigua, della Segreteria del 
PSI afferma che « la scadenza 
dell'estate non vuole rappre
sentare un ultimatum ». 

La dichiarazione, come si 
vede, rinvia ad una sorta di 
appuntamento a giugno, mese 
nel quale una serie di grosse 
scadenze dovranno maturare. 
Oltre all'approvazione de] 
< piano », a giugno si avrà il 
Congresso de, ed esiste un 
impegno della maggioranza 
per fare approvare dal Con
siglio dei ministri la legge ur
banistica (sabotata largamen
te dal PSDI e dai dorotei) e 
per far votare in Parlamen
to le leggi agrarie. A propo
sito di queste ultime, mentre 
nella commissione agricoltura 
il presidente ha rinviato ulte
riormente la discussione, si è 
appreso che Gava ha « seque
strato » gli emendamenti mi
gliorativi presentati dai sena
tori della CISL, trattenendoli 
presso di sé. 

Le perplessità sulla volontà 
politica de di realizzare il pro
gramma, appaiono dunque es
sere giunte — anche in seno 
al gruppo dirigente del PSI — 
ad un punto molto critico. 
L'on. Bertoldi, della sinistra. 
ha appoggiato la presa di posi
zione di De Matrino, dichia
rando che < a giugno c'è da 
fare un bilancio di ciò che è 

11 stato fatto e di quello che non 
I le stato fatto. E' più che logi-
' l co che noi a giugno riesami

neremo la situazione ». 
La Direzione del PSI ha poi 

deciso di convocare il CC per 
il 15 maggio, nominando an
che una commissione (De Mar
tino, Brodolinì, Giolitti, Pierac 
cini. Lombardi. Mariani, Vero-

cio e impossibile, la rivolu
zione mondiale è in corso ed 
è inarrestabile. Si tratta di 
vedere — ha detto Vecchiet
ti — quale concretamente sarà 
il suo sbocco, se esso sarà 
violento o pacifico. Noi ci bat
tiamo senza riserve per que
sta seconda soluzione ». Par
lando del conflitto sovietico-
cinese Vecchietti ha espresso 
un giudizio negativo sulle po
sizioni del PC cinese « che 
vede per l'Europa il solo sboc
co violento della rivoluzione 
socialista ». 

Il segretario del PSIUP ha 
poi risposto alle domande. 
Sulle numerose richieste di 
giudizio sul conflitto sovietico-
cinese. Vecchietti ha detto che 
la posizione del PCI è giusta, 
indica un metodo e una linea 
politica da condividere, è una 
prova della reale autonomia 
del PCI, è una riaffermazione 
delle posizioni dei comunisti 
italiani nel dibattito interna
zionale aperto dalle errate im
postazioni cinesi. Sui rapporti 
tra PSIUP e PCI, Vecchietti 
ha affermato che, al di là 
delle differenze ideologiche e 
politiche, va chiarito che il 
PSIUP non cerca le sue qua
lifiche come € oppositore » o 
* concorrente » del PCI: e, 
tantomeno, riconosce la pos
sibilità di procedere a reali 
riforme contro il PCI o pra
ticando l'assurda e astratta 
impostazione dell' « acomuni-
smo ». 

Sulle questioni interne, Vec
chietti ha confermato la posi
zione sul carattere di «volga
re manovra » di cattura del 
PSI rivestita dal centrosini
stra moro-doroteo. Egli ha 
fatto risalire la « sconcertan
te • posizione odierna di Fan-
fani allo spostamento genera
le, negativo, creato nelle forze 
politiche italiane dall'allinea 
mento del PSI con le posizio
ni di governo attuali della DC. 

Alla commissione Bilancio 

Imbarazzo di Giolitti 
sulla programmazione 
Comunicato dei gruppi 

parlamentari comunisti 

Impegno del PCI 
per una vasta lotta 
sulle leggi agrarie 

I gruppi dei deputati e dei 
senatori comunisti si sono 
riuniti per prendere in esa
me le leggi agrarie propo
ste dal Governo 

Le proposte portate al Par
lamento con notevole ritardo 
rivelano la linea sostanzial
mente conservatrice scelta 
dall'attuale governo sui pro
blemi della politica agraria. 
Non si intende, infatti, af
frontare la grave e progres
siva crisi dell'agricoltura ita
liana attaccando i nodi che 
la determinano — assetto 
fondiario, strutture azienda
li. problemi di mercato, pe
netrazione monopolistica — 
ma si prevede solo un inter
vento atto a stabilizzare le 
strutture esistenti attraverso 
gli strumenti ed i metodi tra
dizionali e fallimentari dei 
passati governi. 

La proposta sui patti agra
ri, che per prima è posta in 
discussione al Senato, non 
solo non favorisce alcuna 
prospettiva di diverso as
setto fondiario ma tende a 
perpetuare gli attuali tipi di 
conduzione non coltivatrice 
ad affittanza e parziaria al
lineando quest'ultima al li
vello più arretrato quale è 
quello della colonia. I lievi 
miglioramenti di carattere 
puramente contrattuale con
seguenti alle forti spinte sin
dacali delle masse agrico
le ignorano quasi per intero 
le regioni meridionali nelle 
quali di fatto soprawiveran-
no rapporti arretrati e spes
so feudali (censi e livelli), 
concessioni separate del suo
lo e del soprassuolo, riparti 
iniqui non tutelati da alcun 

* minimo a favore dei coltiva
tori. 

I gruppi comunisti della 
Camera e del Senato nel de
nunciare la esposta linea 
conservatrice delle leggi 
agrarie frutto delle contrad
dizioni e delle capitolazio
ni governative e nel confer
mare, anche per questo, la 
esigenza di un mutamento 
della politica e della attua
le formazione di governo, 
hanno deciso di condurre 
una serrata azione parlamen
tare perchè tutte le leggi 
agrarie vengano discusse con 
continuità ed in misura esau
riente e perchè esse assuma
no quel contenuto riformato
re che la crisi strutturale 
dell'agricoltura e le condizio
ni dei contadini impongono. 

In particolare la legge sui 
patti -agrari dovrà stabili
re norme che, regolamentan
do tutti i tipi di contratto, 

per tutti i coltivatori, i mez
zadri, i coloni e comparte
cipanti garantiscano la sta
bilità, assicurino la parità 
nella valutazione del lavoro 
femminile (a tal fine i par
lamentari comunisti si im
pegnano a sostenere il pro
getto di legge d'iniziativa 
popolare tendente a stabi
lire il riconoscimento, a 
tutti uh effetti, della piena 
capacità lavorativa dell% 
donna contadina), incenti
vino l'iniziativa migliora
trice autonoma e primaria, 
accrescano sensibilmente i 
redditi e anche, con questo. 
favoriscano l'accesso dei 
lavoratori alla proprietà 
della terra ed all'ammo
dernamento dell'impresa. 

A tal fine e tenendo an
che conto delle proposte 
avanzate dalle organizzazio
ni sindacali e contadine, tas
sative disposizioni dovranno 
regolare il diritto di proroga, 
la prelazione in caso di ven
dita, la piena disponibilità 
dei prodotti, le quote di ri
parto ed i canoni di fitto, la 
dilezione dell'azienda, il di-

. ritto di eseguire migliora
menti e trasformazioni, lo 
sviluppo cooperativo e con
sortile, il passaggio In en
fiteusi cen dintto di imme
diato ìiscntto di tutte le ter
re condotte a contratto dai 
contadini meridionali e dei 
contratti miglioratati. 

La lotta nelle campagne ed 
il movimento di opinione 
pubblica per la soluzione dei 
problemi agrari sono già va
sti, ma la loro estensione ed 
intensità sono destinate ad 
accrescersi, in conseguenza 
d>l tentativo di eversione e 
di inganno che con le leggi 
governative si tenta di 
perpetrare. 

Pertanto impegno del se
natori e dei deputati comu
nisti dovrà essere non solo 
quello di condurre a fon
do una conseguente batta
glia parlamentare sulle leggi 
agrarie, ma anche quello di 
intervenire io modo organiz
zato e continuativo nel Pae
se per denum:;>re i termini 
delle scelte governative, per 
precisare l'alternativa che le 
forze democratiche ad esse 
contrappongono, sollecitando 
anche pubblici confronti e 
dibattiti con parlamentari di 
altre forze politiche ed in 
specie con democristiani e 
socialisti, per collegare il 
successo di questa alterna
tiva alla lotta vasta, inten
sa ed unitaria delle grandi 
masse della campagna e del
la città. 

Gli interventi di Chiaro-
monte e di Maschietta a 
nome del PCI • Ridimen
sionati i programmi IRI-

ENI ENEL? 

Nella seduta di ieri 

Provocazione fascista 
discussa alla Camera 

A Roma DISCORSO DI SCEIBA 
. . . . . -, - ,, iha parlato l'òn. Sceiba. A par-

nF.SÌLchA ??.vfL"f5""»l"V*|te l'attacco ' frontale, ormai 

Convocata in giugno 

Conferenza regionale 

toscana del PCI 
t>* 

* 

a, 

Il Comitato Kefiionale To
scano del PCI. riunitosi il 
27 aprile, dopo aver appro
valo il documento prepara
torio per la Conferenza re
gionale dei comunisti tosca
ni, ha decibo di convocare 
la Conferenza per i . giorni 
5-6-7 giugno prossimi 

parazione dovrà essere con
dotta attraverso dil.MU.ti in 
ogni Comitato Federale e nei 
Comitali dei più importami 
organami decentrali, pren
deranno parte i delegati elet
ti dai Comitali Federali e 
Commissioni Federali di Con
trollo nella misura di un de
legalo ogni 1000 iscritti o 

AUa'Confeicnza,"la"cui pre-' frazione di mille 

situazione economica generale, 
Una nota del PSI precisa poi 
anche — significativamente — 
che • oltre alla sessione, del 15 
maggio il CC dovrebbe tener
ne una a metà giueno per fare 
il bilancio della sua esperien
za governativa, valutando le 
realizzazioni fino allora at
tuate >. 

IL PROGRAMMA DEL PSIUP 
Ieri al termine del Consi
glio nazionale del PSIUP, il 
compagno Vecchietti ha illu 
strato alla stampa il docu 
mento programmatico del par
tito. 

Nella sua introduzione Vec
chietti ha detto che il docu
mento si sforza di dare una 
analisi delle condizioni in cui 
lottano le classi lavoratrici 
italiane e dei paesi capitali
stici economicamente avanzati 
Noi — ha detto il segretario 
del PSIUP — rivendichiamo 
l'intera eredità classista e in 
ternazionalista del socialismo 
italiano, aggiornandola e ade-
^uanno'• ai nuovi problemi 
aperti dagli sviluppi della si
tuazione mondiale del capita
lismo. Nostro obiettivo — ha 

scontato, al centro-sinistra con 
argomenti di destra, è interes
sante notare gli sforzi del lea
der di centrismo popolare per 
egemonizzare le nuove posizio
ni fanfaniane. Sceiba ha difeso 
il concetto della « reversibili 
tà > del centro-sinistra e quin
di ha fatto sua la tesi « eletto
rale > di Fanfani con queste 
parole: « Noi temiamo che, die
tro argomenti fallaci si na
sconda la mancanza di fiducia 
nella DC, e nel metodo demo
cratico che consente, in situa
zioni insuperabili, il ricorso 
al corpo elettorale. Se pure 
non c'è il tentativo di confon
dere le alleanze politiche con 
posizioni di gruppi o perso
nali ». Al Direttivo del grup
po de della Camera l'on. Zac-
cagnini ha avuto accenti dram
matici e preoccupanti: « Siamo 
a un anno dal 28 aprile, ha 
detto, dalle elezioni che se
gnarono l'allarmante incre
mento di voti del PCI. Ricor
diamocene affinchè risulti più 
efficace l'attuale nostro ri
chiamo al senso di responsa
bilità >. 

in» f. 

Il 21 marzo a Verbania. impor-j 
tante centro di lotta partigiana 
nella provincia di Novara, la 
protesta popolare impedi un 
provocatorio raduno di giovani 
fascisti. Sui fatti furono pre
sentate a Montecitorio interpel
lanze e interrogazioni da parte 
di deputati missini, del compa
gno ALBERTTN1 del PSI e dei 
comunisti MAULINI e Marcella 
BALCONI. Tra le diverse ver
sioni prospettate dai parlamen
tari. il sottosegretario CECCHE
RINI. che nella seduta di ieri 
ha risposto a interpellanti e 
interroganti, ha preferito sce
gliere la strada di un colpo al 
cerchio e uno alla botte, ac 
cenluaridc un tono falsamente 
imparziale nella descrizione de
gli avvenimenti. E' vero, ha 

Al rango di 
ambasciato le 

legazioni d'Italia 
e di Ungheria 

I governi italiano e unghe
rese hanno deciso, d: comune 
accordo, di elevare i loro rap
porti diplomatici dal rango di 
legazione a quello di ambascia
ta L'annuncio è stato dato con
temporaneamente sia a Roma 
che a Budapest. 

Ambasciatore d'Ungheria a 
Roma è il doti Jbzsef Szàll, per 
il quale il ministero degli Este
ri italiano ha già comunicato 
il suo gradimento. 

detto Ceccherini, che fu una de
legazione giovanile composta 
dai rappresentanti di tutti i 
partiti ad esprimere al locale 
commissariato di PS la diffusa 
preoccupazione per il raduno 
fascista, ma la prefettura non 
poteva prendere nessuna misu
ra poiché si trattava di una riu
nione in luogo non aperto al 
pubblico. E* vero altresì che la 
popolazione protestò vivace
mente all'indirizzo dei parteci
panti al convegno, tentando an
che dì invadere l'albergo in cui 
questi si erano raccolti, ma la 
polizia li protesse ampiamente 
E* vero che il sindaco di Verba
nia firmò un'ordinanza di allon
tanamento dei fascisti stessi dal 
la città, ma il vice-questore di 
Novara fece anche presente ai 
dirigenti missini che, volendo
lo. avrebbero potuto venir me
no a quell'ordine II compaguo 
Albert ini si è dichiarato solo 
parzialmente soddisfallo, ha sot
tolineato l'evidente carattere 
provocatorio che aveva l'orga-
ntzzszione di quel convegno in 
quel momento e in quella loca
lità {.artigiana e l'assoluta legit
timità e validità a tutti gli ef
fetti dell'ordinanza di allonta
namento del sindaco - Nella 
nostra città e nella provincia di 
Novara — egli ha concluso — 
mai e poi mai tollereremo pro
vocazioni fasciste -. 

Sempre tn sede di discussio
ne di interrogazioni e interpel
lanze. il sottosegretario ROMITA 
ha comunicato che ti primo trat
to dell'autostrada Roma-Fiumi
cino fino al raccordo anulare 
sarà aperto nel corso della pros
sima estate. 

La commissione Bilancio 
della Camera è tornata a riu
nirsi per continuare la di
scussione sulla programma
zione iniziata mercoledì del-
a scorsa settimana. Quella 

di ieri è stata una riunione 
importante per due motivi: 
1) perchè ha messo in luce 
il serio imbarazzo del mini
stro on. Antonio Giolitti nel 
rispondere a precisi interro
gativi che gli sono stati posti 
in materia di politica econo-
mica; 2) perché è emersa una 
nuova manovra ritardatnee 
della DC la quale — attra
verso, l'on. Sullo — ha ripro
posto che il piano venga esa
minato non solo dal Parla
mento, ma anche dal CNEL 

Ai compiti e alle potestà 
delle Regioni in materia di 
programmazione è stato par
ticolarmente dedicato l'in
tervento dell'on. Maschiella 
(PCI). Riferendosi anche ad 
una mozione comunista ri
guardante la consultazione 
democratica relativa al Pia
no prima della istituzione 
delle Regioni, l'on. Maschiel
la ha avanzato una serie di 
proposte del PCI, quali la 
creazione di comitati regio
nali per la programmazione 
e la creazione di enti finan
ziari regionali. 

Il compagno on. Chiaro-
monte ha posto questo inter
rogativo: quale sarà là situa
zione economica del paese il 
1° gennaio 1965, quando do
vrebbe iniziare ad operare la 
programmazione? Il parla
mentare comunista ha affer
mato che fin d'ora si pregiu
dica il prossimo futuro e la 
possibilità stessa di una pò 
litica di piano, lasciando ma
ni libere ai grandi gruppi 
privilegiati. Chiaromonte ha 
confermato alcuni apprezza
menti positivi riguardanti il 
discorso del ministro Giolitti 
al Senato, circa l'affermazio 
ne fatta in merito al nesso 
che deve esistere tra politi
ca congiunturale e program 
mazione. Ma queste — ha 
detto Chiaromonte — sono 
solo buone intenzioni. La 
realtà è che già oggi è in 
taccato il livello di occupa 
zione, si parla di ritorno di 
notevoli alìquote di emigran 
ti senza che abbiano possi
bilità di impiego in patria, 
si estende la crisi edilizia e 
delle piccole e medie in
dustrie. 

Ciò è frutto anche di spe 
culazìoni politiche della de
stra economica, ma è frutto, 
in primo luogo, della « stret
ta creditizia » e di tutta la 
politica economica che si sta 
perseguendo. Chiaromonte ha 
anche chiesto al ministro di 
dire cosa il governo intenda 
fare per far fronte alle ne
cessità finanziarie dell'IRI, 
dell'ENI e dell'ENEL che 
assommano, per il 1964, a 
complessivi 1200 miliardi. Ha 
poi concluso affermando che 
esistono le forze per battere 
i nemici della programmazio
ne democratica, ma che que
sto governo non ha la forza 
e la volontà nemmeno per 
iniziare una siffatta bat
taglia. 

La replica dell'on. Giolitti 
è stata quanto mai imbaraz
zata. Ha ripetuto che non 
possono esistere « due tem
pi » della politica economica 
ma non ha sostenuto che la 
politica congiunturale sia 
tale da non pregiudicare la 
programmazione. Ha poi ri
conosciuto che la spesa pub
blica va riqualificata, sog
giungendo però che il bi
lancio statale è € molto ri
gido». Circa le necessità 
dell'ENI, dell'IRI e del
l'ENEL, rispondendo all'on.le 
Chiaromonte, il ministro ha 
detto che si pongono proble
mi di riesame della situazio
ne «all'interno» dei pro
grammi di tali enti: il che 
lascerebbe supporre una ri
duzione dei programmi re
lativi. Ha infine elencato i 
provvedimenti che dovrebbe
ro essere approvati (proget
to di programma economi
co, leggi relative, leggi agra
gne e legge urbanistica) pri
ma che la politica di piano 
inizi ad operare. Silenzio as 
soluto, però, sulla portata e 
sulle vicende, di tali ani le
gislativi (basti pensare a 
quanto sta accadendo in me
rito all'urbanistica). 

I bruciori di stomaco 

spesso dipendono • 

da una cattiva 

digestione. 

Regolarizzate subito 

I Vostro organismo 

prendendo dopo i 

pasti principali 

un cucchiaino di 

Sali di Frutta Alberarli 

sciolti in un 

bicchiere d'acqua 

I Sali di Frutta Alberani 

sono 
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